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DALL'INTERNO E 
AMMISSIONI DELLA STAMPA UFFICIOSA 

Dal dibattito sul riarmo il governo 
esce ancor più gravemente indebolito 

Si parla di "ripulire gli angolini,, - Scioperi di prote
sta in numerose fabbriche di Vanesia, Terni e Firenze 

TI modo come »1 * «volto, icr 
l'altro alla- Camera, ti dibattito 
sulla fiducia al governo, ha per
messo all'opinione pubblica di va
lutare appieno, in misura forse 
maggiore dj quanto non fosse av
venuto con le precedenti votazio
ni sulla legge Togni, la debolezza 
critica della coalizione degaspcria-
na. Ancora una volta è la stessa 
slampa ufficiosa e. fllogovcrnativa 
n confessare, al momento stesso in 
cui esalta i risultati aritmetici del
la votazione-capestro, questa real
tà di cui il Paese ha già da tem
po profonda coscienza. 

« Si deve ammettere — scrive ad 
esempio «La Stampa» di Torino 
— che alla vittoria la maggioran
za è giunta in modo faticoso e 
snervante. Più che la fatica e an
cora da notare un certo appetto 
ingrato della lotta, nella quale si 
sono visti troppi espedienti mc.vii 
iti opera » «Il fatto che ti go
verno — scrive ancor più chiara
mente un quotidiano napoletano 
— abbia bisogno, di fronte al suo 
stesso partito, di una coercizione 
morale per ottenere la fiducia, non 
riopone a favore del governo, né 
di quella parte del Partito che non 
si <>ente più solidale con lui ». E 
mentre il .Tempo» preciso che il 
voto di ier l'altro non cancella le 
precedenti critiche e deve ritener
si come una semplice « proroga » 
concessa al governo, perfino l'uf
ficiosissimo « Messaggero - non può 
a meno di accennare alla irrego
larità della votazione, sia pure at
tribuendo tale irregolarità, anzi
ché alla paura che ha spinto jl go
verno ad evitare ad ugni costo il 
voto segreto, alla - lettera lacu
nose t imprecisa - della Costitu
zione e del regolamento 

Gli stessi ambienti governativi, 
in una parola, sanno perfettamen
te di avere impedito una votazio
ne libera e quindi il libero ma
nifestarsi, anche nei confronti del
la politica militare e del ministro 
Pacciardi, di quegli orientamenti 
antigovernativi che minano alla 
base la D.C. e la coalizione del 18 
aprile, il rilievo espresso da To
pi .atti nel suo intervento alla Ca
mera trova piena conferma nel 
giudizio che l'opinione pubblica dà 
oggi del rifiuto d{ De Gasperi di 
accettare la sfida del voto segre
to. «, On. De Gasperi — aveva det
to Togliatti — ella non può lasciar 
dire domani in Ita lui che in Pac-
c.ardi non si ha fiducia, perchè 
nell'urna, in segreto, quella fidu
cia glielo avrebbero negata ». 

Uri altro elemento indicativo ve
niva poi ieri ampiamente commen
tato: la parola d'ordine del « ri
pulire gli angolini • che affiora qua 
e là nei fogli più vicini al Vimi
nale, e In soecie sulla « Voce Re
pubblicana » e sul* « Messaggero ». 
Questo atteggiamento, se da un 

lato rivela una nuova analogia del 
« regime » degasperiano con certo 
tipico costume fascista, d'altro la
to viene giudicato come un allar
mato-riconoscimento della perma
nenza, in tcr.o alla maggioranza, 
di una insanabile frattura politi
ca di cui si temono i futuri svi
luppi In questo senso è atteso ap
punto con apprensione, negli am
bienti governativi, il dibattito che 
avrà inizio oggi al Senato sulla fa
migerata legge Togni. Stamane al 
riunisce d'altro canto la Direzione 
democristiana per occuparsi in mo
do specifico dei dissensi interni 
che agitano 11 • Partito, al vertice 
e alla base, e dei quali è Indice 
clamoroso la situazione creatasi in 
Sicilia. 

A caratterizzar* la attuazione. 
valgono poi le notizie sul fermento 
che nel Paese al oppone agli «vi

luppi catastrofici della politica go
vernativa: le manovre parlamen
tari della cricca degasperiana han
no accentuato il disagio e il mal
contento dell'opinione pubblica 

Contro la epesa di 250 miliaidl 
per la guerra. I minatori di Abba
dia S, Salvatore hanno scioperato 
ieri per 10 ore; a Firenze, gli ope
rai delle officine « Galileo » hanno 
sospeso il lavoro per mezz'ora e gli 
operai t gli impiegati della Pi
gnone per un quarto d'ora; a Terni 
!e acciaierie sono rimaste inattive 
per 10 minuti, méntre assemblee 
operaie chiedevano le dimissioni 
di Pacciardi*. alla « VetrocoWe > e 
all'Uva di Marghera, !* maestranze 
hanno sospeso il lavoro per mez
z'ora. Ordini del giorno di protesta 
sono atati poi votati, nel corso di 
affollate assemblee, nelle principali 
fabbriche d'Italia. 

LA CIUSI FRANCESE 

Queuille incaricato 
di formare il governo 
PARIGI, 7 — 11 presidente Vin

cent Aurlol ha stamane affidato 
ul leader radicai socialista Henri 
Queuille, che già ricoperse la ca
nea di premier, l'incarico di ten
tare di formare un governo fran
cese.' Queuille prima di accettare 
l'incarico ha chiesto di interpellare 
i parlamentari radicai socialisti: la 
risposta dei quali essendo stata 

E' questa la seconda volta, nella 
crisi attuale, che si fa ricorso a 
Queuille: come è noto, dapprima 
fu interpellato Bidault, poi Queuil
le, poi Molici. Dei tre, solo Mollet 
era riuscito a giungere fino alla 
votazione sulla fiducia da parte del
l'Assemblea Nazionale, e qui era 
caduto poi Ieri aera perdendo ai 
.•oli. 

Mollet aveva perso, sia pure solo 
per uno scarto di 25 voti sulla ne
cessaria maggioranza di 311 voti 
all'Assemblea, perché gli si erano 
schierati contro due dei maggiori 
partiti, contrari al suo programma 
economico ed al fatto che egli in
tendesse insistere sulla promulga
zione di quelle riforme elettorali 
n causa delle quali era caduto ti 
ministero Pleven. estera ora a ve
dersi come Quelite cercherà di usci
re dalla empasse rappresentata da 
questi due problemi. 

DALL'ESTERO ̂ seduta 
~~ ~ alla Camera 

LA POLITICA DI IMPEGNI MILITARI DEL Q0VERNO D.C. 

De Gasperi discuterà a Londra 
anche del palio mediterraneo 

Il Primo ministro italiano avrà anche colloqui con l'ameri
ca uo Spoflord, presidente del comitato dei sostituti atlantici 

CRIMINALE INTIMIDAZIONE CONTRO GLI ZOLFATARI IN SCIOPERO 

I padroni minacciano di allagare 
le miniere di zolfo della Sicilia 

La CG.I.L e la F.IO.M. decidono di intensificare e allargare la 
lotta in difesa delle industrie - Le trattative sulla scala mobile 

PALERMO, 7 (G.S.). — Una no. 
tizia di estrema gravità è qui giun
ta stasera da Casteltermini, in pro
vincia di Agrigento, dove il presi
dente dell'Unione industriali zolfi-
feri della Sicilia, sig. Penzovecchio, 
ha invitato gli operai delle sue mi
niere a riprendere immediatamente 
il lavoro minacciando in caso con
trario di sospendere la eduzione 
delle acque 11 che provocherebbe 
l'allagamento delle miniere e quin
di la loro rovina completa e il loro 
abbandono. La criminale minaccia 
è stata subito denunciata dalla Fe
derazione minatori al Prefetto di 
Agrigento e al Presidente della Re. 
gione.. 

La cosa appare tanto più grave 
in quanto il Penzovecchio non è un 
semplice industriale ma è 11 diri
gente di tutti gli industriali dello 
zolfo delM Sicilia. Il suo gesto ac
quista per questo un chiaro carat
tere di direttiva per tutti i suoi col
leghi. 

Per negare delle modeste riven
dicazioni agli zolfatari — che sono 
in sciopero da 18 giorni — gli In
dustriali non esiterebbero dunque 

ad allagare le miniere, a distrug
gere cioè un patrimonio che non è 
il loro, ma dell'intera nazione. 

La notizia ha suscitato subito In 
tutta l'Isola una profonda emozio
ne ed uno sdegno vivissimo. Non 
solo a Casteltermini ma in tutti i 
bacini minerari, gli zolfatari hanno 
confermato la loro volontà di pro
seguire lo sciopero e di Impedire 
con ogni mezzo la realizzazione dei 
criminali propositi degli industriali. 

le 

Le decisioni 
della CGIUdella FIOM 

Si sono riunite Ieri sera a Roma 
segreterie della CGIL e della 

FIOM le quali hanno esaminato 11 
continuo aggravamento della situa
zione dell'industria metalmeccanica, 
con particolare riferimento alle 
lotte che t lavoratori conducono da 
molti mesi > nelle aziende dell'Uva 
di Bolzaneto, di Saviqliano, della 
Bufoli di Napoli, delle Reggiane, 
meccanica di L aSpezia. La due Se
greterie aono state cont-ordi nel 
considerare che la resistenza dei 

800 disoccupati di Cerignola 
iniziano lo sciopero a rovescio 

La lotta in ziata anche in numerosi paesi delle province di Aquila, 
Ancona e Pescara • Nuova brigantesca aggressione a Roccagorga 

La giornata di Ieri ha rappre
sentato una nuova tappa in avanti 
nel grande movimento dei disoc
cupati e di intere popolazioni per 
il lavoro a la rinascita, una gior
nata di nuovi imponenti sviluppi e 
di successi. Basta dare uno sguardo 
alla mole di notizie pervenuteci da 
ogni parte. E occorre citare ancora 
una volta per primi i disoccupati 
ni Cerignola, in provincia di Fog
gia, che " ieri mattina in numero 
di 800 hanno continuato lo sciopero 
a rovescio sulle strade dei quar
tieri più abbandonati della citta
dina come Pozzo Carrozza, San 
Matteo, Cittadella, San Gioacchino. 
Posillipo, Cristo Re e Piscarella. 
Lo sciopero a rovescio era stato 
viziato il 2 marzo da 104 disoccu
pati, che ottenevano un primo suc
cesso venendo assunti al lavoro. 
Lunedi 5 marzo i disoccupati sono 
saliti a 500 e martedì hanno supe
rato .questo numero per giungere 
ieri mattina ad 800. 

Lo sciopero a rovescio di Ceri
gnola è quindi divenuto il più im
ponente di tutti quelli che sono 
attualmente in corso in Itala. 
L'azione dì un gruppo di disoccu

pati si è trasformato in una azione 
di massa che interessa direttamente 
migliaia di persone, che compon-

mune di Cagnano In provincia di 
Aquila per la costruzione delle 
strade Termini-Cascina e San Co-

gono le famiglie dei disoccupati in simo-Ostenola. L'intera popolazio-
iotta, ed indirettamente tutta la ' 
popolazione di Cerignola. 

La lotta condotta dai disoccupati 
pone i problemi di fondo del nò-
atro Paese in maniera drammatica, 
che sono i problemi del lavoro, dei
tà disoccupazione, di una nuova 
politica di lavoro e di produzione 
per il progresso e ti benessere non 
solo dei disoccupati ma di ogni 
strato sociale. Chi pufj fermare I 
disoccupati — che da anni non la
vorano, che hanno mogli e figli 
affamati — quando ogni giustifica
zione sulla impossibilita di finan
ziare opere pubbliche e sviluppo 
della produzione è crollata di fron
te al fatto che il governo di De 
Gasperi ha voluto aumentare di 
250 miliardi gli stanziamenti pei 
il riarmo, per la preparazione di 
una guerra criminale? 

Ma non solo i disoccupati di Ce
rignola sono all'ordine del giorno 
della lotta per il lavoro. Lo scio
pero a rovescio è stato iniziato an
che nelle undici frazioni del co-

MENTRE PROSEGUE IL PROCESSO MANZONI 

Indagini sull'autenticità 
dello lettera di confessione 

MACERATA. 7. — La Questura 
oì Macerata è da Ieri aera alle 21 
in ininterrotta attività onde accer
tare la provenienza e la autentici
tà della lettera giunta da Voltar.-, 
in prov. di Lugo. con la quale sett*-
abitanti di quel paese, e precisa
mente Santino • Gagliardi. Pompeo 
Graziani, Olindo Zanotti. Paolo Co-
sella, Leonardo Ceccoli, Fausto 
Tamburini ed Alvaro Bacchim si 
cono autodenunciati come unici e 

putatl di ricettazione i quali hanno 
dichiarato di non cososrere la pro
venienza degli oggetti passati nelle 
loro mani. 

Hanno deposto quindi i primi te
tti a carico: alcuni parenti dei Man
zoni e il vice questore di Livorno. 
Lino Guida che dal febbraio al
l'ottobre del 1945 resse la Questu
ra di Ravenna ed iniziò quindi le 
Indagini «ul delitto. 

Viene quindi uoìta la signora Va
goli autori della strage dei . conti l , e r i a M « n z o n i c h e conferma m gran 
Manzoni. Fonogrammi, telefonate e 
messaggi radio si sono incrociati 

'ne delle frazioni — uomini, donne, 
radazzi — ha preso possesso ieri 
mattina del tracciato O l l e due 
strade ed ha iniziato i lavori. 

Anche In provincia di Ancona, a 
Castelleone di Sua*», i brace ami 
disoccupati hanno iniziato lo scio
pero a rovescio nella proprietà di 
un agrario. 

In provincia di Latina, di fronte 
alla fermezza dei disoccupati di 
Roccagorga — che. nonostante 1 23 
fermi di lunedi, proseguono Io scio
pero a rovescio — le autorità han
no perduto la te*ta. Ieri mattina 
30 carabinieri hanno ripetuto la brl-
?an*esca impresa di lunedi fer
mando cinque donne e tre lavora-
*ori- Nel pomeriggio poi la polizia 
ha effettuato una perquisizione 
nella cenone comunista, con lo 
sciocco pretesto di cercare armi. 
che naturalmente non esistevano. 

Nel pomeriggio sono giunti a 
Roccagorga I compagni Pietro In-
grao e Marisa Cinciari Rodano che 
hanno portato agli eroici lavora
tori !a solidarietà dei lavoratori di 
Roma. I due deputati comunisti 
hanno quindi avuto un colloquio 
ron il Prefet'o e il Que'to-e ó"< 
Latina presso I quali hanno Dro-
* estato per le repressioni polizie
sche e chiesto immediati prowe-
dlmerti a favore delie popolazioni 
dei pae«i f-s Ict'a. 

A Pesco«nsor.erco. m provincia 
di Pescara, oove da due giorni i 
d soccupati manifestavano per l'im
mediato inizio del lavori di costru
zione delle due strade Pescosanso-
r.ea-o-Bussi e Pescosansonesco-Tor-
re de* Passeri, lo sciopero a rove. 
scio sarà iniziato stamane. 

In questo quaciro acquista parti
colare rilievo il Convegno inter
regionale delle Marche e dell'A
bruzzo irdetto dalla Confederarla 
per il 14 marzo a Pescara per esa
minare i modi di realizzazione del
la riforma agraria e del Piano di 
lavoro nelle due regioni. 

lavoratori contro 1 licenziamenti e 
la smobilitazione delle loro azien
de corrisponde ai superiori inte
ressi dell'economia nazionale e del 
Paese. 

Le due Segreterie sono state al
tresì concordi nel giudicare che, di 
Ironie alla travila della situazione 
provocata dalla resistenza delle 
organizzazioni padronali e degli or
ganismi governativi responsabili, al 
rende necessario hitensilicare ed 
allargare l'azione in corso per la 

| difesa del lavoro e degli interessi 
nazionali. Le Segreterie della CGIL 

della FIOM hanno deciso inoltre 
di convocare per il 14 marzo le Se
greterie delle principali Camere de* 
Lavoro per studiare l'aziona da 
svolse e L* alato deciso che la Se-
greteiia conleilerale chiederà un 
colloquio al Presidente del C'onsl 
glio per sottoporre al suo esame 
delle proposte concrete per la ra
pida aoluzilne delle vertenza in 
corso. 

Sulla crisi delle Industrie proprio 
ieri sono giunte altre gravi notizie 
a Efite (Padova) la direzione dello 
stabilimento UTITA ha licenziato 
180 operai; a Bergamo 50 lavoratori 
aono stati licenziati dalla labbrica 
Pagliarini. 

Nella giornata di oggi avrà luogo 
un nuovo incontro fra 1 rappresen-
•anti dei lavoratori e della direzio
ne dell'OTO Melara di La Spezia 
ai quali il ministro Marazza do
vrebbe esporre le conclusioni a cui 
sarà giunto dopo un colloquio con 
il ministro La Malfa. 

Nel quadro delle trattative Inter-
confederali in corso per il nuovo 
congegno della scala mobile è eta
to stabilito nelle riunioni di mar
tedì e di Ieri il \alore del pun'o 
di varia/ione per le donne dei set
tore tessile e per 1 minori. Nella 
giornata di oggi si riunirà la Com
missione tecnica per il bilancio al
lo scopo di perfezionare 11 rego a-
mento per la rilevazione dei piez-
'i. Ma tedi prossimo. 13 corrente. 
si riuniranno le delegazioni In ce
duta plenaria per la definitiva con
clusione dell'accordo. 

per tutta la notte fra Macerata. 
Forlì e Voltano. 
" Frattanto li ' processo continua 

con il consueto ritmo mentre tra 
Il pubblico, che sempre più nume-
Toso assi*te al dibattito, regna la 
più viva indignazione per il tatto 
che la Corte non ha accettato la 
proposta della difesa di sospendere 
11 proceaao • proseguire l'istrut
toria. 

L'udienza ai è Iniziati stamani 
fcon lt. deposizioni di quattro tra

parte le deposizioni degli imputati 
Bonegani e Martini e ammette cl.e 
tutta la famiglia Manzoni era iscrit
ta al partito fascista repubblichino 
Dopo di lei viene interroga'o il co
lonnello dei carabinieri Argenzano 
al quale vengono fatte molte con
testazioni da parte degli imputati. 

Per ultimo viene udito il mare-
sc ia lo di P.S. Caputo, allora bri
gadiere e uomo di fiducia del fun
zionario di P.S. Gu;da che e«nlicò 
ila prime Indagini. 

• • * » • * • 

DAL NOSTRO CORRlSrONDENTI 
LONDRA, 7. — Attraverso l'am

basciata d'Italia a Londra, il f'o-
rnon 0//ic« e Palazzo Chigi hanno 
definito quella che sarà l'agenda 
delle conversazioni che De Capperi 
e Sforza avranno qui la settimana 
prossima col dirigenti britannici. 
Le questioni da esaminare aono 
state divise in due ordini: questio
ni d'ordine generale, che verranno 
discusse il giorno 13 fra De Ga
speri. Bevin e Sforza, senza la par
tecipazione di Attlre, ma probabil
mente con l'intervento di altri mi
nistri britannici e, certamente, di 
esperti del Foreljm 0//ice. De Ga
speri avrA puie nel pomeriggio del 
15, prima della sua partenza, un 
colloquio con Attica a cui nessuno 
prenderà parte. 

L'ordine generale dell'agenda 
contempla un esame dello • status » 
internazionale dell'Italia sollecitato 
dal Governo di Roma, • che so
prattutto concernerà la possibilità 
di revisione unilaterale del trattato 
di pace, italiano da parte delle po
tenze occidentali. 

Altri argomenti saranno: 
1) la « cooperazione »: cioè la 

parte a^egnata all'Italia nel plani 
di guerra occidentali, con speciale 
riguardo al • problemi politici del 
Mediterraneo * cioè 1 rapporti fra 
Italia, Grecia e Turchia in quella 
alleanza mediterranea che è de
stinata a formare il braccio meri
dionale del sistema atlantico: 

2) 11 problema delle materia 
prime, che l'accaparramento ame 
ricano ha reso già troppo angoscio
so e complesso per l'industria bri
tannica, perchè Da Gasperi possa 
sperare di ottenere a Londra per 
l'industria Italiana qualcosa di più' 
che una vaga promessa di poche 
briciole; 

3) • problema coloniale •: d o * 
gli interessi economici dell'Italia 
in Eritre* ed In Libia, e i diritti 
degli Italiani rimasti nelle ex co
lonie (una questione di cui Palazzo 
Chigi ha preferito disinteres<virst 
anche quando poteva ottenere del
le garanzie e che è stata definitiva
mente decisa nel modo peggiore 
per l'Italia, secondo gli interessi 
irrxperialisti angloamericani). 

E' da rilevare che 11 viaggio di 
De Capperi ai svolge proprio nel 
momento In cui è stato costituito 
il governo provvisorio della Tri-
politAnia al quale l'amministrazio
ne britannica ha passato 1 poteri 
Il governo è stato formato su mi
sura dagli Inglesi. 

Fra gli argomenti particolari. 11 
primo posto è occupato dal ^ pro
blema delle frontiere orientali del
l'Italia . . 

Abbiamo già avuto occasione di 
segnalare come negli stessi giorni 
In cui saranno a Londra De Ga
speri e Sforza, vi sarà anche PIJ»-
de, vice presidente dell'Assemblea 

Jugoslava, attraverso < il Forcign 
Office, a l'on. De Gasperi, o più 
probabilmente Sforza, non man
cherà di prendere contatto con 
Pijada ed esaminare con 1 inviato 
di Tito 1 rapporti Italo-Jugoslavi t 
la queatlona triestina. 

Il fatto eh* Il • problema dell») 
frontiera orientali italiane • sia 
collocato nell'agenda fra quelli che 
saranno discussi al Foreion Olite* 
con l'intervento di esperti, suggeri
sce cho il Governo inglese si pro
pone di arrivare su esso a decisio
ni di carattere concreto, t non 
quindi di fermare! soltanto ad uno 
scambio di punti di vista. E data 
l'importanza ohe Tito ha in questo 
momento più ch« mai nel giuoco 
della politica atlantica, non c'è da 
illudersi che la mediazione britan
nica sulla questione di Triste av

venga a vantaggio dell'Italia. 
Ci sarà, nel soggiorno londinese 

di De Gasperi e Sforza, una pa
rentesi americana. Gli americani 
Herrod, supremo controllore delle 
economie atlantiche, • Spoifbrd, 
presidente del comitato dei sosti
tuti atlantici, hanno notificato al-
l ambasciata Italiana II loro desi
derio d'incontrarsi col Presidente 
del Consiglio ed 11 Ministro degli 
Esteri. • 

La mattina del 15, perciò De Ga-
«peri e Sforza si recheranno a Bel-
jfrave Square, alla sede del comi
tato del sostituti atlantici, per ri
spondere alle domande che Herrod 
e Spofford vorranno porre loro sul
la situazione italiana e sulla ca
pacità dell'Italia di contribuire al 
riarmo occidentale. 

FRANCO CALAMANDREI 

L'esercito coreano 
attacca a Amidong 

Manifestazione di 4000 coreani a To
kio contro le intimidazioni poliziesche 
PHYONGYANG. 7. — Nel set

tore centro orientala del fronte 
coreano l'Esercito popolare ha co
stretto le forze di aggressione a 
ritirarsi d| oltre 12 chilometri. 
Paticolarmente profonda è stata 
l'infiltrazione nel settore di Ami
dong. 

L'Esercito popolare a 1 volonta
ri cinesi hanno guadagnato terre
no anche all'estremità occidentale 
del fronte costringendo la 24. di 
visione americana ad abbandona 
re terreno nel settore di Yang-
puang, a 25 miglia ad oriente di 
Seul. E* In questa zona che gli 
americani hanno tentato di supe
rare Il fiume Han, riuscendovi 
solo In parte. 

Da Tokio si apprende che circa 
1.000 coreani hanno inscenato sta
mane una violenta dimostrazione 
antiamericana. F.ssi si erano riu
niti In una scuola per tenervi un 
comizio di protesta contro il re
cente provvedimento di polizia che 
impedisce la distribuzione di ma
nifestini antiamericani, • quando 
la polizia è intervenuta per far 
cessare la riunione, si sono asser
ragliati nell'edificio. La polizia al
lora ha chiamato rinforzi « ne 
sono seguite violente cariche per 
disperdere 1 dimostranti. Otto co

reani aono stati portati a un Ti
cino posto di pilizii, ma un mi
glialo di loro compagni ha stretto 
d'assedio la sede della stazione di 
polizia, che è stata costretta a 
chiamare nuovi rinforzi. Fra i 
4.000 coreani e I duemila agenti 
di polizia giunti sul posto si sono 
svolti violenti scontri. Ventisette 
agenti e 15 dimostranti sono ri
masti feriti nel corpo a corpo. 1 
coreani erano armati di bastoni e 
di pietre, e sono riusciti ad im
padronirsi delle pistole di - tre 
agenti. Tutte le stazioni di poli-
zia di Tokio sono state posta in 
allarme. 

Da fonti ufficiali sudiste è stato 
rivelato oggi che circa un miliio-
ne di coreani profughi nella Co
rea meridionale stanno tentando 
di trasferirsi al nord «pur essen
do itati messi in guardia ». 

LA SEDUTA DI IERI AL SENATO 

Dramtnafka fusa per mare 
dì 8 rittatini jogn l r i 

Il 125 per cento <fl auirenfo 
per l'affilio degli alberghi 

Alla Commissione per 1 f.'tti del 
Senato ji è deciso ieri mattina di 
fissare al 125 per cento la misura 
degli aumenti deali affitti per i lo
cali adibiti ad alberghi e locande, 
esclusi dalla precedente legge ge-
rera'.e. Da parte di alcuni sena
tori democristiani s. affermava la 
necessita di un aumento superio
re, ma le sinistre si sono effica
cemente battute si* per limitare al 
125 per cento gì; aumenti, aia pei 
evitare che la proroga di un anno 
degli aumenti definitivi venisse 
subordinata all'esecuzione di de
terminate migliorie a spese degl: 
affittuari. 

Successi dell'opposizione 
ne la legge per i magistrati 

Abolite le restrizioni ai concorsi per uditori giudiziari 

Nella seduta di ieri al Senato 
lunghe discussioni hanno accom
pagnato la- votazione sui singoli 
articoli della legge che distingue 
i magistrati secondo le loro fun
zioni e prescrive il relativo trat
tamento economico. L'Opposizione 
si è efficacemente battuta per mi
gliorare la legge nei punti dove 
essa presentava le incongruenze 
più rilevanti, per un serio rispet
to della dignità della magistratu
ra e delle sue esigenze economi
che. Stabilito che 1 magistrati •: 
distinguono in magistrati di Tri
bunale, di Corte d'Appello e d: 
Corte di Cassazione, gli articoli 
appfovati nella seduta di ieri fis
sano le rispettive funzioni. Stabi
li.«cono quindi quali 'cariche siano 
conferite — per anzianità e ptr 
merito (motivazione aggiunta ' da 
un emendamento del sen. Rocco, 
approvato nonostante l'opposizio
ne del governo) ai magistrati di 
Corte di Cassazione. Sull'art 7 r. 
è accesa poi la discussione più 
lunga e accanita della giornata: le 
sinistre -r per bocca del compa
gno Fortunati e del sen. Rizzo, il 
sen. V.E. Orlando « altri oratori 

Un aereo americano 
precipitato in mare ? 

La catastrofe ser bbe avvenuti a circa 18 km. da Roma 
14 persomi erano a bordo dai quadrimotore militare 

Mancano finora notizie di un ae
reo della marùui militare degl: Sta
ti Uniti, decollato dail'Aereoporto 
di Campoformido (Ud.ne) alle 
12^0 di ieri e diretto a Campino. 
dove avrebbe dovuto arrivare alle 
ore 13.30. 

L'aereo, che proveniva da Atene. 
e a quanto è dato di sapere recava 
a bordo 14 persone, * un quadrano. 
tare P.B. 4 Y 2 «Prevateer 

del centro ai aono battuti perchè 
non ai arrivasse a prescrivere — 
tra i requisiti per essere ammesti 
al concorso per uditori giudiziari 
— la votazione di almeno 90 su 
110 all'esame di laurea. Troppo 
burocratico, limitato e inefficace 
appare il criterio secondo cui. per 
valutare un candidato alla magi
stratura, ti debba tener conto 
esclusivamente del voto preso al
la laurea. 

Quando Infine •) è arrivati alla 
votazione — dopo gli interventi 
del relatore di maggioranza se
natore Bo (D.C.) e del ministro 
Piccioni, favorevoli al teito di 
legge governativo — il governo 
ha subito un grave scacco: la mag
gioranza dei senatori, compresi 
anche molti d . c hanno infatti ac
colto la proposta delle sinistre 
perchè la legge non prescriva un 
minimo di voto di 90 su 110. 

La sedia elettrica 
per l'attentatore di Tramali 
WASHINGTON, 7. — Oscar Col

lazo, il portoricano che attentò alla 
vita di Truman, è stato riconosciuto 
colpevole di omicidio premeditato 
dalla Giuria federale, composta di 
tre uomini e nove donne, e con
dannato alla pena di morte. Egli 
verrà giustiziato se non gli verrà 
accordata la grazia presidenziale. 

I due capi di accusa per omicidio 
premeditato, concernevano il fal
lito attentato alla vita del Presi
dente e l'uccisione della guardia 
del corpo Lesile Coffe lt, abbattuto 
dinanzi alla • Blair House », nel 
corso del conflitto a fuoco ingag
giatosi tra 1 due nazionalisti por
toricani a gli agenti del servizio 
segreto. 

La Giuria ha riconosciuto come 
imputabili a Collazo entrambi 1 ca
pi di accusa, dopo esser Timasla 
per un'ora e quaranta minut. in 
camera di consiglio, benché fosse 
stato appurato che 1 proiettili che 
hanno ucciso Vagente Coffelt non 
erano stati sparati dall'arma rinve
nuta indosso a Collazo. 

quadrimotore ha taciuto e di «sao 
non si è più avuta notizia. Data la 
posizione segnalata dal velivolo nel 
suo ultimo bollettino, vale a dire 
lungo la fascia costiera, e in con
sci erezione soprattutto del fatto 
clic nessun abitante della zona ne 
ha avvertito il passaggio o l'even
tuale schianto a terra, si teme che 
esso s-.a precipitato in mare. -

La torre di controllo dell'aereo-
La rotta del velivolo, che ha porto di Campino non era in gra-

mantenuto il contatto con la torre J co di fornire alcuna notizia, né ha 
idi controllo di Campoforni.do fino;riferito di aver ricevuto segnala-

E* vivo ma risulta 
morto 16 anni fa 

UDINE. T — Il Comune di Carli
no. con sua nota del 31 gennaio. 
comunicava a quello di S. Giorgio 
che II giovane Giuseppe Teli di 
Leonardo, Ivi nato, domiciliato e 
residente. o-nt««o da!!e lis'e di 'èva 
perchè deceduto 11 giorno 26-8-1935, 
all'età di 4 anni, pretso l'ospedale 
civile di Udine, risulta essere tut
tora vivente. Esperite in seguito le 
epportune indagini, è risultato che 
effettivamente il • deceduto • risul
ta essere proprio il Teli, del quale 
K sono confrontati sia l'atto di na
scita come quello di morte, rice
vuto dal Comune di Udine e rego
larmente trascritto nei registri di 
r a t o civile di S. Giorgio. 

Secondo tali documenti la morte 
era avvenuta a'-l osp<dale in segui
to a una forma acuta di gastroen
terite. Resta ora a vedere eh", s a 
il bambino deceduto e come abbia 
potuto avvenire lo scambio di no
mi. se di un semplice scambio di 
nomi si tratta. 

ANCONA. 7- — Nel porto di An
cona è arrivato oggi il cutter > San 
Jovan» con a bordo 8 cifadini Jugo
slavi: 4 uomini e 4 donne i quali 
hanno dichiarato di essere fuggii. 
dall'sola di Solto non volendo più 

al passaggio delTappennix.0 Tosco 
Err.i:2r.c è apparsa regolare pc~ '• 
primi 300 km. Stabilito quindi il 
ponte radio con l'aereoporto di Ro
ma. i marconisti di Campino han-
io seeuito il volo del quadrimotore 
fino ad una dec'^ia di minuti prima 
del suo atterraggio, quando Tappa. 

sottostare al regime di Tito. La na-jrecchio comunicava di trovarsi in 
viga 7 IOTI e intrapresa il giorno 5 al- d.fflcol'.à per l'arresto di un motore 
le ore 21 si è svolta in condizioni a 18 chilometri ad o\est di Rema. 
drammatiche caura il mare cattivo. | Da quel momento la, xadio del 

zione sulla sorte del quadrimotore. 
Le r .cererie tefrautio riprese 

stamane all'alba per mezzo di ae . 
rei da ricognizione che perlustre
ranno la zona dove potrebbe es
sere avvenuto il disastro. E* da 
notare che ieri, a causa del persi
stente, aggravato maltempo, il ser
vizio regolare delle linee aeree 
tra Roma e la Sicilia e la Sarde
gna era rato sospeso. 

Verso la soluzione 
della crisi olandese? 

Processato il costruttore 
dell'autovettura « Volpe » 

MILANO. 7. — Si e Iniziato ali» 
Corte d'Assise 11 procaseo per il fal_a

sti 
lìmento della società ALCA, pro
duttrice della autovetturctia • Vo.-
pe ». L'accuia a! può riassumere nei 
seguenti termini' U principale Im
pilato Franco Tatiana Ideava una 
piccola automobile per lo smercio 
drtla anale sorgeva la ditta A.UC.A. 
efie ne presentava con lungo lanc'o 
pubblicitario il prototipo dando lnt-
r o alle prenotazioni, subito afflui
te copiosamente da rfat parte d'Ita
lia. Una vetturetta • Volpe » renivi 
perfino iscritta. sen7> naturalmente 
parteciparvi. a!> «\f! '> Mirila». Do
po la vtriM attesa della conawfna. al
cuni prerotatorJ adivano le vie legai! 
«mduce-.do la Ó'.x** a! fallimento che 

(Coatlaaaaloaa «alla L ascia») ' 
per gli incollocati • gli Incollo». 
bili. - 'v 

La gravità del problema Bollavate. 
da questo ordine del giorno ha in
dotto lo stesso seltosegretario alla 
pensioni CH1ARAMELLO a pren
dere la parola. Ma il rappresen
tante del governo si è limitato a ; 
oichlarare che le richieste dell'op
posizione sono superflue perchè la 
iommt stanziate per ì pensionati, 
i tubercolotici e i mutilati sono più 
che sufficienti! Inoltre, ha concluso 
Chiaramello, il governo ha già de-
ci so nuove provvidenze a favore di 
queste categorie. 

GHISLANDI — Sulla cartai 
Ma l'amara constatazione del de

putato, socialista non ha commosso 
la maggioranza che ancora una vol
ta ha detto il suo «no » alle più 
infelici vittime della politica mi- , 
lltarlsta. 

- L'o.d.g. che è stato posto in vo
tazione subito dopo è quello pre
sentato dal compagni GRAZIA • 
MICELI per chiedere che I 230 mi
liardi siano devoluti al potenzia
mento delle attività cooperativisti
che. 

Ma ancora una volta la maggio
ranza non ha sentito ragioni e la 
giuste rivendicazioni di oltre tra 
milioni di cooperatori sono state sa
crificate alla politica di guerra. 

Il dramma della Breda e la crisi 
dell'aviazione civile era al centro 
dell'o.d.g. che è stato posto In vo
tazione Immediatamente dopo. X 
compagni MONTANARI. Riccardo 
LOMBARDI e altri chiedevano cor» 
questo documento che 1 290 miliar
di fossero destinati alla ripresa del
l'aeronautica civile e delle fabbri
che che, come la Brcda. producono 
oggi ad un livello inferiore alla 
loro possibilità In conseguenza del
le Importazioni americane e del fa
voreggiamento del monopolio FIAT. 
La vigoron lotta che il perdonalo 
dell'aviazione civile sta condueen-
do in questi giorni ha impedito a 
pacciardi di respingere seccamente 
l'o.d.g. Montanari, n ministro ha 
infatti dichiarato di accettarlo co
me raccomandazione, ma quando 11 
presentatore, per Impegnare seria
mente Il governo, ha chiesto che) 
esso fosse posto In votazione. Pac
ciardi e la maggioranza l'hanno re-
rolnto. In questa occasione anche 
De Gasperi ha levato 11 suo brac
cio per votare contro. 

La forma monarchie* ... 
s SI è g.unti quindi alla votazione 

dello strano e confuso ordine del 
giorno presentato dalla repubblica
na Mary TIBALDI CHIESA r.el 
quale, dopo un contraddittorio 
preambolo, si esprime • Il voto che 
la Croce Rossa Internazionale vo
glia assumere l'Iniziativa presso I 
governi di tutti I paesi, anche quel
li non appartenenti all'ONU, per
chè aia Immediatamente convocata 
una conferenza per II disarmo ef
fettivo e 11 suo controllo », e si 
invita 11 governo italiano ad ap
poggiare questa iniziativa. La prò- , 
posta era tale da mettere in serio 
imbarazzo il governo, ma la depu
tata del PRI, dopo una concitata • 
consultazione con Pacciardi ha di
chiarato di ritirarlo perchè. In de-
finit.va, nel momento attuale non 
.«arebbe attuabile una riduzione de
gli armamenti. Evidentemente «re 
bastato un richiamo del ministro 
della Difesa per far svanire le buo
ne intenzioni raciflste della parla
mentare repubblicana. 

Una singolare dimostrazione del
la Involuzione fascista del miniatro -
della Difesa 6l è avuta quando il 
monarchico ALLIATA ha Illustrato 
un suo ordine del giorno che chiedo 
al governo di provvedere all'al-
'ontanamento dalle ' Forzo Armata 
dei ci'tadinl italiani eh* hanno 
combattuto insieme con gli alleati 
prima dell'8 eettembre. Pacciardi 
ei è alzato a parlare e ha dichia
rato che questi « traditori > (te-
stuale) saranno sottoposti ai giudi
zio dei tribunali civili e militari. 
E qui la cosa è degenerata in far
sa perchè Allieta riprendendo la 
parola ha annunciato alla Camera 
di po'er ritirale 11 suo o. d- %., sia 
perchè era soddisfatto delle dichia
razioni di Pacriardl. sia perchè lo 
'tesso Pacciardi. (con Jl quale do
po Il ritiro dell'o.d.g. CovelII 1 
monarchici e I fascisti avevano fra
ternizzato appena 24 oro prima), 
era stato denunciato al Tribunal© 
militare proprio per la sua colla
borazione con gli americani prima 
de'1'8 eettembre. 

Gli ultimi ordini del giorno po
ta votazione erano stati pre

sentiti dalì'on. ROVEDA. indipen
dente di sinlst-a. per impegnare il 
governo a sostenere ogni sforzo 
inteso a una effettiva riduzione ge
nerale degli armamenti e da! com
pagno MESSINSTTI affinchè i 230 
miliardi fossero destinati a risol
levare le più arretra'e regioni del 
mezzogiorno ed in parti» o'are del
la zona Jonica da Crotone «Ilo 
Basilicata. 

// voto final* 
•- Le somme stanziate per la poli-

Violenta due bambine 
con la cotupUfrfà éeBa mogRe 

veniva dichiarato ne! \9¥t con un pas-|tica di guerra, proponeva l'o-d-f., 
«Ivo accertato di oltre KO trilioni. orooo«»o dal d-outato calabrese) 

! potrebbero servire: 1) alla bonifica 
[e all'appoderamento delle piane del 
jXeto e del Crati; 2) alla sistemo-
'z.une di tutti ! bacini montani del-
,la zona; 3) al completamento degli 

TERMTXT IMERESE. 7. — II acquedotti di Crotone. Rostano. CirO 
commissario di P.S. di Termini 'e Amendolara: 4) all'accoglimento 
Imerene ha t r a m In 8 T ' « ! O '1 24*"- 'immed.ato delle domande di mutuo 
ne Giorgio Cecilli di Giovanni, re- \ài tutti I comuni della zona per 
sponsabile di aver violentato due!'a ccs'ruzione di ediflci scolastici, 
bambine: Giovanna e Rose» C. ri- ! fognature» cimiteri, strade, ecc.; 
spentamente di 12 e 14 anni. 15» al completamento della litora

li Ceciili ha abusato delle tam- « > jonica e della relativa ferro-
b-ne con la compl.cita della m o - v » : 6> all'ampiamcnto del porto di 
glie. la 23enr.e Rosa Barone di.Crotone e alla costruzione di un 
G:o\-anni da Cefalo, la quale si è isolido approdo alla marina di Hoa-
•drperata in rutti i moc"! per co- *an<>: ?> • ! completamento dello 
stringere le bimbe a s o ^ a c e r e al-Iferrovia S. Giovanni in Piero-Cro
ie votile del manto. I due immondi 
individui sono stati arrestati 

Straordinario caso 
di morte apparente 

tose; 8) alla soluzione definitiva del 
problema delle abitazioni di a m i 
! centr. abitati della zona. 

D solito schieramento ha respin
to anche queste proposte. 

Si è gtur.ti quirdi alla votazione 
finale dei due disegni di legge cho 
s* anziano 250 miliardi per gli «r-

eirrsment.. La rraggiorar-za ha riti-
VAneSE. 7. — Un casa irvpr 

stonante di rr.ertt *pp*r*=.*t -.; 
verificato celta nostra e'.ttà. M»n-(rato alcuni emendamenti secondari 
tre si preparavano l funerali del iche erano stati approvati rn sedo 
Éigoar Armando B.. cinquantenne. d i commissione contro il parere di 
teceduto. secondo i medici, per pa- U»*,.-:*,-»; . J I _ 1 „ V - Ì A - u m 
rat-M cardiaca, d'un tratto H mor- " 5 . ™ - ^ , \ 2 ^ C h " l -1* ̂  Jf11*1 

to aprtv* gli otehl e al aixava tra'* CARON1A hanno invitato II f o 
la spavento de! familiari. R:»:abl- iberno a trovare altri mil ardi per 
litesi la calma si poteva accertare mr.ar,z:are esperimenti atemid. il 

'eh» Jl s'gncr Arcando «ra j ini 'tnlP»»^»-". v« »-~-«~ »^ .,—.- . . . 
Itingersi J ^ap-Ui ed la servito a!- \ ìò"irrG?.nio"»rr«ór'sù «M de£u*. 

votato o L'AIA. 
oggi che 
liberale 
Sl i^Ji .Jf l i*!*^"? 1 * *J. < 1 1«f l b u I l o n« la Brillantina VeSetal» Cnb»aa, -

*:, , e t ? * r d H Partito cattolico. Il avrebbe eorso tt rischio «1 ewere 
quale sta cercando di risolverò la «pol io TIT». La Brinanti»* Vefe-
cnsi olandese, che si trascina da tale Cubane importata «a Aly Ma
gnasi due mesi, con la formazione Ir (ani e C «1 Roma et trova nelle 
di un gabinetto ftuadripartlto. lnuJUoxl farmacie o aarofasaerlo 

^r 

eorrtro. 
continuo:» eoa 

l'esame della leggo «ho iotiasJapt tt 
referendum e l'iOarlottTO rag!stati
va popclare. Pepo n djotm so sM 
ministro WSTKLU si è tantat» sa 
votazione degli orticoli 
nuerà nella sedata éi 
cata per lo p?# ] • . <o. t. %y».,. > »- -*p*-

feftf^i'j C*i-.W±i -»-»1 w*-. 
\ ìì^tJÀÉ^M^teà&é&é 
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